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ILFHIULI 
Col giorno 1 gennaio 1886 

venne apèrto un .ntiovo ab­
bonamento al nostro gior­
nale ai S6g;uenti- prezzi : 

Anno . . . .1 . . 16 
Sòmesti'e'.. . > S 
Trim'òstì-'tì ; . > 4. 

1 signori abbonati tanto 
vecchi che nuovi ohe invie-
ranno prima del giorno 15 
gennaio porr. alla, nostra 
Amministrazione uno dei 
suddetti intlpo'Ttî  ricéveran­
no in regalo: i primi lo 
splendido libro" Un'ocàhia-
ta intórno a noi ài E. Vi­
tale ; i secondi il libro Mo­
rale sociale di A. Vismara 
ed ìievzìPAlm(»2aoQO:m^n-
sile fritUano pel 1886. 

I soci che sono in arrér-
trato sono pregati a voler 
ijorsi in regola coi paga­
menti. 

Mi i\mi\ mmm 
Si JiiinnunciB da yarii giornali ohe 

i)< Preoid^iito de) Coiisiglio. desiderecebba 
che la Oamera dupa la votaziou» dalla 
lè^ge di pereqaaziooe inconiidciasse a 
discutere il progetto di riformai dalla 
Legge Cotnunaie, e Prp.viuciale. Oubi' 
tiaiuo assai che il desiderio del Cupo 
del Goveruo possa essere soddiefatlo. 

V'èufiit questione pregiudiziale che 
conforta il no3tro dubbio. Il progetto 
di legge ha un vizio d' originei mentre 
io sostanza noQ è obe un ritocco, una 
modiScazione della legge attuuie, ha la 
forma e la molo d' una legge orgaaica, 
. Le rtfpraie .ai., possano fare in due 

modi, 0 col mètodo dtilla parziali mo­
dificazióni alle li'ggi esiatiinti, o con 
quello dell'i)ij(auraiii) ab'imis. ' 

6 A'PfEITBIOS 

Il Castellano 
aSTo-vella 

Io comiDciaTa ad odiare la caea eoa 
tutta le suo rischaz;;» a tutti quelli ohe 
la abitavano, e specialmeato il conte; 
iipdsso mi veuiva la yogjia di d^r,fuoco 
ai'castèllo, di rapire'là'òò,'ot«asa sui iaiq 
cavallo, è trasonarla nella L'crània 
presso i Cosacchi, che SODO ucmini li­
beri e che non hanno altri pt̂ droiii che 
Dio in cielo e lo Cẑ r a Mosoa. 

Fuco a poco svaporò la nebbia che 
fin allora mi avea seguito passo a passo, 
«d io tutto vidi ctiìaramente, come a casa 
mia, gli uoinini () le cose; io scoprii in 
questo grande e' splendido castello solo 
malcontenti ed oziosi. Io vidi come il 
cauta, dorante il gibroo, niente sapeva 
far d' utile e' dilettevole, come egli se 
ne ridesse di <iòsa l̂'éuttEEÉTsttórid^eòle, 
eolo pbf far qualcosa, a coma per la 
idenoma mancanza egli andava su tutte 
la furie, come uu bambina malusato ; 
come ai maitratlasse e talvolta l)atte98e 
i suoi i>ei<vi, i quali tuttavia^ tuàlgrado 
ciò,lodoridovano e lo ingannavano j io 
lo udii dire alla fcameriera delle cosa 
che mi facavano arrossire, me, eemplioe 
contadino; io lo vedevo cosi parlar 
ihale vicino tilla sUa bella e nobile sposa. 

Io Vidi la doatewa, sempre sprofoB-

I due metodi hanno' rispettivamente' 
i loro danni e vaalaggii i loVo'ìvversari 
e sostenitori, ma il sistema adottutb 
dal progetto di legge ha i vizi di en­
trambi senza, i. priegi, Spaventa la Oa-
mara colla mole dal 300 articoli e nou 
dà al Paes:) che una rlforina ibrida, solo 
la parte liberai^ delia' legge vìgèùte. 
Se il E'rosidenta del Consiglio avesse 
seriamente vottftó' fllia' fe U^f^B di ri­
forma giungesse e buoi) porto, se nelle 
proposte modiBcazloni egli fosse stato 
mosso dal solo dosiderio ddila libertà, 
avrebbe accattata la proposta di stralcio, 
opportuaaiiibaio' fottìi. tSdll'ouq. Fe^o 
e.H|)TeBB''poi>-dall'odi Bòfmoot. '• 

Togliere 1' assurda a mostruosa con-
traddlzione tra l'astensione de! voto 
politico e la risti'ettezza del. voto am­
ministrativo, restituire ai Consigli Co-
muD&ll la nomina del Sindaco; ai Pro­
vinciali quella del Presidi9iita dijlla De­
putazione, è tutto io nodo della propò­
sta riforma, per la quale bastano 4 ar­
ticoli, non occorre uu Codiee. 

Noi abbiamo uii'idea molto più larga 
della riformi atnmlnistratlva in Italia, 
e'non sappiamo davvero comprenderla 
a quelle semplici nforma ; mu giacchi 
volata l ritocchi, adottatane i metodi; 
e timidi e paurósi, come siete, non U' 
surpats la forma e \e parvenze dei 
grandi riformatori. 

i PROPOSITO DElilii PllREQUiZlOl 

L'on, Luigi Ganzi tenne nella sala 
del Circolo Agricolo di Milano la se­
guente Conferenza della quale riportiamo 
dalli! Lombardia un sunto asteso, e ciò 
perchè l'idi$i!. svolte dall'egregio depu­
tato di Busto Ar.sizio, collimano in modo 
preciso con quello dell'on. Doda ; 

Presenlalo duiron. Prasidsiua dal 
Circolo, r Oli,, Danzi, esordisce dichia­
rando che egli non intende farai accu­
satóre d) coloro ohe yotiiftì'ho diversa-
rnaoire ila lui, nt'eneddo' che il dissseìf^o 
debba ascriversi unicamente a diOrer.''nza 
dì apprezzamento sui modo di raggiun­
gere lo scopo comune, cioè il pronto 
sollievo degli aggravati • la perequa­
zione. 

Parla à Milano anziché a Busto per 
un sentimento di riguardo verso i suoi 
colli'ghi del collegio, pei quali Dû ra 
btima ad .auiìcizta personale, e che tutti 

data ne' suoi cuscini dì velluto, che si 
guardava la 'm'tiei ; ab I che mini ammi­
rabili che ella- uvea signore I Ciccar coi 
cani, dar dello zucchera n degli Uccelli 
gialli che svolazzavano nella sua cainera, 
a laggare dei giornali francasi ; sempi'e' 
preoccupata, sempre immusonita; io la 
udiva sospirare piìi d' una volta sul suo-
ingiaOcchiatoio col capo fra le mani, ed 
io vidi che i '̂ uoi occhi arano rossi, 
ohe ella avaa pianto. Io la vidi altresì, 
col viso infiammato di collera, dar dalle 
pedate ai ^uoi cani o degli scblafS alia 
sua camei-iera. 

(In' giorno che alcuni vicini erano 
venuti a render visita ai-fu ooota Adamo 
e obe io aveva portato loro il oâ fè nel 
giardino, io Intesi il conta che dicava : 
« Vnraraenie dessa è troppa seria, troppo 
pensierosa; questo 6 ìncoatostabile, Adele, 
6 ben più. spii;itqsu ; con ess^ .almeno, 
ci ai diverta,..' a p'oì ilòti te posso' p'r'oprio 
perdonare d' easor senza figli. 

Io capii subito'cha si trattava dalla 
'contessa, ed il mio sangue si gelò nelle 
vene all'idea cbe cosi'agli neaparjiisse 
fra i suoi amici, e da un tal punto capii 
ohe la non ò una fellcltA d' esser senza 
figli. D' allora ogni sera io pregava Dio 
ardentemente d' accordare alla contessa 
un figlio od almeno una Sglia, 

Questa Adele di cui parlava 11 conte 
ara ' una ballerina della capitale. Un 
giu îiB che era la sua fosta, il conta fu 
invitato a colazione, ad io, dovetti ser­
virli e far saltare i turnccioti di molle 
bottiglie di champagne, 8 questa balle­
rina ci cantò delle canzoni oscene, coiEe 
un malarnese qualunque, ed ella saltò 
saile tavole; e, ritoouaBdo lo'con una 

votarono a favore dal progetto Depretis. 
Poî  entra nell'argomantp : 

Dica ohe la crisi, agraria aveva esa­
sperati I più colpiti dui tributò o reso 
naoassaria lina legge intasa ad appa­
gamo, le ^legittime esigenze. Il Oaverne, 
poteva preseutars un progetto infurm-ito 
dall'imposta sulla rendita g>:r denuncia, 
coma praticasi por 1 fabbricati a per 
la ricchezza, mobile,.aocsparraudosi cos'i 
il vptp dei Meridionali a dei Toscani ; 
oppure potava rlmanare fedele all'an­
tico sistema catastale estimativo, ed as-
caparrarsi ì voti dei piemontosl aooor-
dando lo sgravio dal 8|10 a tutti anzi­
ché ai soli più 8ggr^,T«t|. :, 

Gigli si attenne a quest'ulllDiositteipB, 
e da ci^ la lòtta, noo già tra fautori 
ed avversari, della parequaziaoe, bausi 
tra coloro òhe ne propugnavano l'at­
tuazione, mediante 1! imposta dal,la ren*' 
dita, 0 quelli che la volevano madianta 
il catasto estimativo. 

Dice il sistema detrimpoî ta sulla-re?-
ditit essere il più logico,, e quallo ohe,, 
meglio sioonviana alle coedizioni odiania 
dèli agricoltura i cui prodotti sono tanto 
variabili. Coii asso l'agricoltore oonvi-
vrebbe sotto la cuntinua minaccia di: 
dp.var. pagare una grave tassa anohe-
qunndo la sua proprietà gli dà poco o, 
nessun frutto. GosV pratiqasi in Inghii-
terra, così partialmeota in. Germania 
ecc. Non è vero che le difficoltà e le 
frodi sarebbero pari a quelle che .si ve­
rificano coli'applioazione dall' imposta 
sulla ricchezza mobile,e sui fabbricati, 
giacché la terra ai vede, e tutti presso 
a poco, sono in gradq di dire cosa può 
rendere. Inoltre, coli' imposta sulla reus 
dita, avrummo fatto le pijraquazioue in 
sei meiii, e l'.Mta Italia ne avrebbe li-
sentitn un vantaggio anorme,. tanto più 
diminuaudo il coutlngenie generale di 
8|10, 

Quest'opioioue«ò condivisii dadintinti 
economisti di tutto il mondo, a da il­
lustri italiani, quali il Scialoja, il Sella, 
il KaUa7,zi ad il Depretis, Nei legge brani 
di discorsi in cui essi esplicitamente e 
in isp'ecie l'ultimo si dlahiarsiio favo­
revoli all' imposta, sulla rei^dita per de­
nuncia. 

Invece col progetto Depretis spanila" 
remo 150 milioni par avara Iaconi detta 
perequazione fra 20 anni, ad intanto 
non avremo che il misero sollievi? disilo 
sgravio dei 3(10 a tutti, il ohe corri-, 
sponde ad un decimo e mezzo sui totale 
dell'imposta. Insomma, l'AU» Italiii,,a-
vrà un-i diminuzione di 18 oiilióni,- ma 
concorrerà poi a pagare la nuove im­
poste per 30 0 85 milioni I 

Ma v'è d|.peggio: II' progetto Dnpre,tis 
consacra per 50 anni lo stato atiuale, 
della proprietà, in base dei prezzi dal 
dodicdnoio trascorso; ossia io base al-

bottiglia di champagne, deasa avea bor­
dato il cónta con delle salviette dinanzi 
ad uria gran sedia e lo frustava col suo 
sijudisoio attorno alia camera a lo bat-
tavo florao un vero cavallo, gridando; 

— Orsù I so ben gnidara io f 
De»si ambedue si smascellavano dalld 

risa. Ed allora, riseppi che questo il 
conte chiamava divertirsi^ 

C è ancora un episodio che non di-
mentictieró giartiraai. Ma,., tutto ciò Vi' 
da noia,,, non è vero,,, io,,, 

« No, no, ve ne prego, raccontatemi 
adunque I 

— Allora.,, il vecchio attizzò il fuoco' 
allora sì,,, si,,, IÌO^Q restai ? 

— Dalla ballerina, quando essa guida 
il conte, 

— No, no, riprese il aastallano, por-
dohatemi,,. Io stava per (-accontarvi' uu 
episodio, oh ! uu episodio ben triste. 

La contessa avea una damigella, una 
francese, come dama di compagnia, al 
castello; una creatura sapete, che non 
era nò bell-i nò spiritosa;'ella avea la 
tinta verde, gli occhi grigi a la capl-
giiatuta rossa, un piccolo mostro di donna, 
maligna come una scimia^ a dai genere 
di quell'Adele, sapete, quella ba.llorinà 
òhe tanto 'bene se la intendeva col si­
gnor conte, 

Iìlll.t guizzava cnutliiuamante, come 
una lacertdlà, e faoaa continuamente 
mali tiri, ma il contò'trovava tutto ciò 
gustoso, 

— tfua picoanta'pifcc'o'ta fata, diSeva 
agli, spesso, ed ora, come vi potrò io 
raccontare, senza che,,, ci ò dlmcile od 
almeup presso a poco. Da principio la 
piccante placala fata et mostrava b̂en 

l'attuala abbondanza dai prodotti (par 
quantità),' moltiplicata pei prezsi tidl 
dodicennio scorso, lacuiimadiai.di certo,, 
è fra le più elavate. Si consideri, quanto 
randsTjino i nostri terreni, sai o sotte-
anni or suna-.e'quimtp rendono attual-
màhtB !>,. 

li'on. Depretis quando, vide ette 11 suo 
progetta scuoteva la oouviitzioal'dii molti, 
ad. asaiourare 1 lombarda-vanat,i vanne 
fuori coui una bomba:, l'upplioaziona au-
ticipaia dell'aliquota dal 7 0|o; ma sul. 
l'interpretazione precisa di questo, em.an. 
datnento aiiuunciato,verbalmen(9 dall'on. 
Depretis e del'quale nò l'ob'.' Mìnghetti 
nò l'oD. Maglia&i rltenevanolil twoi é-
àattu, dopo laagh» tergiversazioni l'od. 
Dópretls stesso diade spiegazioni-ohe-
non offrono affidamî nto per una pronta 
e confortante applicazioni'. 

L- on. Ganzi eecluma i Non ò'ègll vero 
ohe il uosiro scopo' prinaipade.' doveva 
ea«Bi< quéllb di sollevare sutiilo,. in modo 
afUoaìe i proprietari più' colpiti ? &. oo-. 
pio mai può dirsi ohe a ciò si arrivi 
con una cosi detta p'éraquaziona da at­
tuarsi nel 1905, sgravando nel frat­
tempo soltanto Ilo daciW' e 'mìezo sul 
oontributo totale ? G questo che si vo­
leva otlejiere con tnnt^ jigiuzi^cyjf 

Far! tali'ùt.c(ti^i la (j.i,yi*'al ; »ij divibj 
\xi\ qu '̂ caiis^ìiìa^ llt lottai sì ^a^ aspra,' 
reg^dalÀ, iaiitoiihè' si'.fbBlà 'H'-blilagàa 
di couciliazione, ed a questo scopo ven­
nero nomliiata oommlssioiiv di meridio-
nlĤ  'è V'MimfMAmW'ÌÌi\Q'imis\, 
trovarono.-«ria formula, .•,'tt', oqfl,<SS|4Ws'' 
oioò: farà 1,1 QatAj,ta,'gaomelrico, proca-.. 
iSti'mM ad titf-'(ft)nBrf<|lW'^W#i-' 
sdiiio dui ifttuarei iii3l<-18Si;.appli]iiAr«i>, 
27 m}li,oai, qpsiitua;ii;i i 3ilO;.4i, sovra-,, 
imp'óìita (li g'uferra,'"à1lo "f'grati'io'dsr Soli'-
più- &ggns)̂ uti; (il.!sî ''a(f«iViifb^gì<peii ilalii 
alitfeiio a. 6|lilj, UE9Ì,9̂ e.; iipfiptig^yd,i«|.i% 
la" modalità'o'óii cui sì sarébb-i poi firttàj 
un'esatta pèfaqtfàzlióàe fra-i-singb(lpW-' 
priab(i;ii • . . ' ' . ' ; 

Quésta formula eco. iiccetta.ta d^ me.-
ridionali, toscani''ecc., 'rari v'̂ iirie'' ré-' 
spinta da quelli d f̂l̂ .Atta It̂ lW).-% ?B '̂ 
oialmeote dall'on, Tecchio e suol amioj, 
i quali si cra'déi'ano legati 'dulia vota­
zione di Venezia, mentre a quel 'CIQ-
ra/zió — dietro r'aóiprodl, preventivi a'c-
oordi, ai quali I' ordioi'? preaij parte — 
sì votò unicaméiite 11 principio dalla pa-
requa?,ione e delio., sgravio, lasciando 
impregiudicata la modaiiià di gttuazìoqa; 
e qui logge' li» delìboro. 

Ciò nonostante molti tennero fermo, 
e su'stanu'ero l'ordine dal gioróó Cal-
roli'Crìspi. Móltissimi, anche'tra coloro 
che p i votarono contro, ricauoscevano 
gli immousi vantaggi che ófifri'va questa 
soluzione,' ma temevano di far cadere 
Depretis accettandola. 

Bsèi'jiàvaii lavano la crisi non già per 
i"'l""f#HH'H 

sfrontata ; teneva il naso bea alto ualta 
oasa, a, tutti i domestici la odiavano,' 
perché slla si vestiva elegantemente, ed 
aveva dai gioialli d'oro e di pietre'pre­
ziose, Dio sa da chi avuta, la ìnfallce; 
certo, d'un tratto elia perdette tutta la 
sua allegria, si fa immusonita, pensie. 
roBic; aiv^a gli oacî i rossi, ed un giorno 
che ia contessa le domandò' -afTattuosoiv 
monte.la causa del suo dolore, ella si 
gettò a-suoi piedi e le domandò-perdono 
singhiozzando, 

Voi potete pensare ciò che era nato, 
e ne fu una scena I La contessa gridò 
— pianse — e la francese carte ter., 
cendosi le mani, ad il conte,' luì, era 
rosso rosso a si mordeva, le unghie e 
si tirava i manichini fin sulle mani. GÌ, 
fu proprio una scena tarrlbile, a la cosa 
era ben triste. 

— E nella inla casa, ripèteva la con­
tessa, nellja mia propria casa I 

Bd i domestici se ne stavano-nisi cor­
ridoi ed ascoltavano colle teste avvici­
nate.,., ed io, .sgusciava abbassa, nello 
scrittoio, fischiava una meindiaj attiz­
zava'il fuoco con una piccola bach'atta, 
e mi diceva; Beco la folioità dei nobili 
e dalla gente' ohe nulla ha da'face;9er-
tamaote, qui-afnnlona Dio non l'ha be. 
Dedotta. 

' ^ Ed il conte ? 
— Si gatto ai ginocchi della con tessa 

e''le domandò perdono, e quando l'ebbe 
quietata, partì a cavallo presso, una balla 
donnina dei contorni, e fu ' uopo the 
l'aocompagnaisi.,,, e vedere,,. Oh |.spésso 
digrignava i dunti di -rabbia.... io sapeva 
chq noo si poteva'-dir verbo di tali cosa... 
Ma- allora avri;i dato tutto II -mondoi af-

ra'gìòiie'pòlltlca,' barisi,'perchè vedaVàrio' 
òhe colla Caduta del' ImtlUterb dovb'spé 
piir. ccidire, per non 'più rÌ8arj|yraj|'1a 
quostibda del ' sollievo 't!èll''agH(;rlt'ùrf. 
Tiofòre irifilpdata giacché darebbe or'fntii 
i[ttp'ò8s,lbile' non riliolvsre quanta qh'e-
stltìns .che agita ttìttS ll'.pad^a e l'.bn;';̂  
Dejii'̂ 'tid aveva dato ti'oppe provd di' la-
uar'il 'p'ot'éra, nonotoito vòW politici ' 
soiitra'rl jiérohé ai dòyesa'a.'faiiiaré 'la 
sua perdita su quaatiÒiid oat̂ - pblltie'iii ' 

Sfurtuuataraa'nté l'capi fuì'ono'ìnfitl-
cissimi'noli"espórre lo iitiito'dé11à"qhe-
atìone, 1' fa'plnioW 'jlnbljlicii' uóii veùfie , 
illuramaia, e rkib'itt tooìti Ta •gtlrana. 
e filsa ^èr'sùiisioqa'che c&) votò' o'dhtrd' 
il fa'ra'p̂ o óatlintì,'votò'ootìtrÒ la'jpero-, 
quiizióiie 8'iò''sgi;avi()''l' 

Ora o'iié ré^ia 4 fardi ? Lottata éner-' 
glcanìante' affi'nché la,,légg;é''qù'éttt'nt^ua ' 
oha'sai'à votita p^fóv+èdUaidoe Wlif 
cipali bicogiii pai quaf! di sféa«òi''tdntò ' 
9, fltibra, iii'(ftttto»sS(kié'nld'a^Jt)lt), dìù'è'i 
perequaziohe pj-ótita, sfillieVò iinniedléifò"' 
?d '"e(fiacà\i q'iiél'cai'iii'ìBa'ébtl'dtiasotftì''' 
jidcaèo'i'àll 'sótto''» i^òitì''tjpll'inyptfsfit,'• 
L'oratore non è coutî à'rlo 'ajla ' libiijit;' ' 
jia'f;ióii'o,''àtl'a' iràii'dazi'òn'a,' tbà' e^lì'diba 
«'b'à'datè ài 'eoo' abjìpnt^ntar^i "óra 'd!''i 
boiJóessiòni'più'iljiisà'Wtf'ohe 'rjèììili nulla''' 
iper'ikiiza di òlltetlè'ra 'fo\' di' in^gjli'ò'; y.o'-' -
fata ora la" legga, get''mólti' B'tii'òiff'' 
faoì sulla quaìtì'oìie .riou ci %i torna' 
'piÙI » ' ' ' ' . - . . : > 
: Dice che dóvrabbéripiigna'rè'a óiffnnqife 
di votare lo sgravio'del SjlO et'iatH i' 
cohtribuehti, siigriAoàrido bpsl quelli''Ve-̂ ' 
raiJaéata meritevoli di '• solì'ievo, sa^riA-
oaiido II ìjilànció'dallo' Slafo, a'^at)-
t'iggip di colóro fli'̂  t>â ll,R0 ÌMH6 del 
dotjuio. '. ' ". : 

Consiglia'ài Circolo Àgriiiolò di libi-
tare t'esoràpto dato dal Circolo indu-
.strìale e Commerciale in oiibà'sibna d^tla 
disóusslon'o dalle Gonvenî ioiii fc/hlô vIâ Me'; ' 
«costituitovi, egli dica; itì''i}u'dst'i'^lòrili ' 
quasi io comitato pàcmàneute di "vigi­
lanza, discutete, pubblicate, mantene­
tevi in continui ,ra9pqrti dod, tutti 1 
deputali dnlla Provìncia. RVmmaatatavi 
che: passata la festa, gabbato i lo 
santo I » (Applau'sl)i > i - '. 

; . LiRÉt!tlBBJ.J04L4tlì)Ì. • •..,.• 
CbnfeiftirailoDO Franoo'--Sf)a|/niiola - ' 

1 repu,l)Ì)|icalii .̂ pagpt;ol,i st̂ 'np tutt'aj-
tró che,, ebddis^atti dalla diaiiràràjiau'e 
con Olii 1,'oD. Castelar glus îflpà li) pqcà 
sua fretta a proclainara la ' répiibbliòa.,̂  
essendo inutile un ffptitrno repuiitiftcanó' 
quando la sà'tiMà'non d'ripaUblicana. 

Nella imminenta lotta par le ele^iopi 
generali essi intHndouó:.(i)attei;e in campo 
tutta le loro forze, e si lasiqgAna dii 

fluché la .o^utaasa .lo a.vesae pagato della 
.stessa moiaia.':'.' •' '. . ,1 -. .•".•' 

Glia non ne avea l'occasione, la po­
vera donna, imparocchò più il copte si 
rendeva' 'ml/émm, W'-imA 'la te-
navalchtusat Qi-vautiaVaiigsIlìSQ i]tjìpia>liu 
Tartaro, e maldicente I. quando-egli. p.aD 
esempio discendeva: in-giardino, di hnOH' 
mattino è. rimarjcava ideila tracfe/ di 
pBi'iltn''ìulla sabbia umida; gotta? la Ifine^. 
8,tre delluitttihiidisp, 'ohìamatia',̂ > giflrdi'.i 
n'ier^ e gli damaliilutrà, pallido'<ti(,if«'ì 
rore-i . ;.;-• :: 

•» Di chi 901)1 <tna8ta, padatef.. . i 
.''A-rlIi'miei piedi, mio dat«e :beaefat-
tóra, rispondeva' il.igiiirjiiniers,-
' 'lii^l tqoi piediI ^^taramo, a.,vaderA 
EbrtBml, un< mdtrp. Ed -il î ià'DlÌAia''a 
gii'pipava,, un caotiiaeiri); «d il-conta 
misurava i suoi piedi gli raffrontava 
colle tracce sulla gabbia a non si aquia-
tava cb '̂î tìa'iidb esattamijn'té"éoffl>glia. 
vano, ,, '>. 

Delle scene, mie buon: signora, coigae 
in taatro) e che talvolta mi faceano .ri­
dere. .Ma- molte volta altresì, mi disjiia. 
cavano talmente che il hoccoua m} stroz­
zava' e non poteva mangiar iriiénta. 

Si, sì, la' bella contessa rivavs. la .m^ 
prigione dalie balla muraglie,dipinta, 
con epscehi e crìstiilll,, e quando andoiva 
alla sarate a ohe sei ie stava, alquanto 
lir aiiagria con qiialcbe- invitatói-,ei,Dhe 
per disgrazia fosse' giovane-,e.<beil(N;it 
couta la caricava di rimpròveri-qutn'do 
tornavano a' ca9a,i ed ia^beoché .dessi 
-papiassero francese, la capiiia baao: ciò 
che il conte ' voleva,!.ohà ;l9i<facavu -i^i 
rimproveri, ed sctoo dello minacele, 

(Continua')- • 
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trionfare p$r, modo cbe la repubblica 
poM« «SMJB'Mdólàmata fra breve, e dl-
oe«l o^ji ivagheggiao di ooosoUdaria ap-
pag;gHtndalà alla grande repubblica vi-
oinii(-J' ' • 

ti 'Figaro assicura che i deputati spa-
ga'upli Hanno intavoiato .trattativa col 
deputati più spiati della sinistra france­
te per formare una ropubblioa Latina, 
e anlie basi eegaenti i 

« L a répubblioa fraiscéae e la repub­
blica spagaaota - foroierebbera sotto la 
deaignasiouo comune di repubblica latina 
uat'(«derassioae che unirebbe o impegne­
rebbe a un tempo- le due parti. 

I due passì'r&pprésecltati dal loro Par-
Jauenti , nominerebbero insieme 11 pre­
sidente della repubblica latinal 

CiaiouD paese eleggerebbe separata-
tneóte il suo vice-presidente, e resterebbe 
padrone dei suoi particolari Interessi. 

Gl'interessi comuni, militari, maritti­
mi, cómr.ierclali, sarebbero regolati da 
un Congresso Qenerale che si terrebbe 
alternativanietite u Parigi e a Madrid. 

Ogni sessione tanto in questa quanto 
in quella cittì, sarebbe ì'ccoaiione di e-
sposii)ioni,,di visito « di teste, 

L^ .repubblica Intimi riunendo le due 
forze', di Francia e di Spagna trovereb-
besi in grado di lottare per l'integrità 
del suo territorio e por ia sua dignità. > 

.Fara a noi che la tradizionale fierezza 
deali spagiiuoli mal ai adatterebbe a 
subire da parto delia Francia come da 
qualunque altro paese, una preponderan­
za ppliiica nogli affari interni come ne­
cessariamente avverebbe. 

.ImmagiDatevi pertanto quale aoco' 
gllenia 'verrebbe fetta all'idea che la 
Spagna pdtrobb'essere governata da un 
presidente francése e da un Congrèsso 
residente a Parigi! 

Vero è benpi che alternativamente il 
presidente sarebbe.spagouolo e il Con­
gresso Oenéraie a Madrid, ma il com-
peosd.sàrebbe insuf&oiénte, per ia ragione 
molto,semplice (ed anche più evidente) 
ohe dà Madrid s'lóSuìsco assai meno 
90 F^arigl che da PaHgi su Madrid. . 

La giacitura della Spagna in mezzo 
a dne mari e allo schermo de' Pirenei 
ee non giova à salvarla da guerre in­
testine, rasgióar» però contro ogni guer­
ra oontiuenule, e gli garnntisce gì' in­
vidiabili beneflzi d'una costante neutra-
liià ; e la Spugna farebbe sacrifizio 
d'un vantaggio 9I iiie«tuaufaile, per espor 
ai a dividere le surti d'una nazione che 
a scadenza più u meno lontana, ma ioe-
v'itubile,. ha ìu vista la gue'rrn formida­
bile della remnchel 

Fajardo dubitando del complottò al 
presentò dinnanzi ni forte, ricevette una 
scarica e cadde insangulnjato. Sparasi di 
salvarlo, 

I giornali' monarohloi stigmatizzano 
il tentativo di instti^rezione. 

Al piirlainiiniii francesi, 
Parigi l à : (Camera). Biano, decano 

per età, pronunzia una allocuzioae con 
la quale fa l'elogio della politica di 
concentramento a cui Freycinet ai è ispi­
rato costituendo il nuovo g.ibinetto. 81-
Ittta la rielezione di Gmvy come con-
saorazìone della repubblica (frequenti 
applausi a sinistra ). 

Procedesi alla formazione delia presi­
denza. 

La deatr:i astenendosi dall' elezione 
del presidente. In Camor.i decide che 
l'elezione del viceprestdecti si farà per 
appello nominale, I nomi dei votanti si 
inscriveranno nel Journal Of/iciel. 

Blano proclama eletto Flnquet con 248 
roti su 298 votanti. 

Parigli IS. (Sunato). Carnot, decano 
per età, pronunziò un dlscorao col quale 
invitò i repubblicani all' unione, encomiò 
il Senato per aver votato 1 crediti pél 
Tonkino, felicitò la rielezione di Grevy. 

Al iiarlamento inglm. 

Londra 11, Sia riunito il Parlamenta. 
I Comuni hanno rieletto ad unani­

mità PeeI a presidente e questi accettò 
U nomina, 

Gludstone felicitò la Camera per la 
scelta di PeeI e la seduta fu levata. 

Maccarthy a nome dei parnellistl 
ditaa che non si opppone alla rielezione, 
ma protastò contro la parzialità di PeeI, 

In Provincia 

In, Italia 
Servizio tppi'aa. 

Il Ministero di Agricoltura ha preso 
accordi con,quello .delia guerra per a-
donare a'ttoola, il 16 andante,-i dirat. 
tori dei .Depositi ijli allevamento'o.glVi-
epetlórì dei medesimi per fiir'loro di­
scutere alcuni importanti quesiti intorno 
all'alIevaméQto delle razze equine più 
epecialmeiite pel bisogni dell'eseroito, 
e auir alimentazione degli stalloni delio 
Stato. 

'Sciopero di Napoli. 

Perdura ad estendersi lo adopero de-

§li operai tipografi a Napoli ; nessun 
Isoidine. 

Air Est ero 
71 ,cet)simen,ta della fitiJiiraria. 

La Gazcella di Eranooforte pubblica 
il risultato' dell', ultimo cénaimanto fatto 
nella Bulgaria . propriamente dettai e 
nella -Huraelia'Bulgara.-In Bulgaria -vi 
sono 1,848,067 bulgari cristiani, SS7,a84. 
turchi, 49,964 Tumeni, 37«600.egiziani,'. 
14,020 ebrei, 12,376 tartari, 11,SS1 
greci, 3,837 armeni e un certo numero, 
di stranieri, in tutto aj008919 abitanti. 
' Nella Humelia bulf;ai'ii visono 631,734 
bulgari cristiani,'300,498 turchi a bai-
gali maamettani (i pomachi)i 63,028 
greci, 27,190 egiziani, 8982 ebrei,'186S 
armoni e 3738 stranieri, in lutto 976)030 
abitaoti. 

7/insurrezione di Càriauena. 
jladrid 12, Le ultime uotìzio da Car,> 

lagena recano: La autorità erano'av­
vertite fln da giovedì ohe doveva effet­
tuarsi un tentativo di insurrezione. Pre­
sero precauzioni e vigilavano attenta­
mente: Fajirdo peroorae i forti nella 
giornata di-domenica. Tutti furono chiusi 
al cadere della notte. Un sergente del 
forte San Oiuliano che domenica discese 
in città per conferire coi complici usci 
nuovamente la sera dicendo che andava 
ispezionare lo sentinelle e portò seco la 
chiava- del forte sotto pretesto di aprire 
il forto a Fajardo. Fu cosi che potò in­
trodurre gli insorti che aono tutti civili. 
Queati ai impadronirono del torte e chiù? 
sere gli ufficiali e i soldati nel dormi­
torio. ' 

Avvertiamo t nostri ab­
bonati che per Inviarci 
V imporlo deir abbona­
mento non hanno che di 
portarsi In un Ufficio po­
stale qualunque, e questi 
trasmette l'importo seuKa 
duopo di scrivere, ma 
soltanto con la tenne spe­
sa di cent. 99>. 

C l v i d a l e io gennaio. 

Sotto nove, pano — e neve cadde ieri 
In quantità discreta. 

Tuttavia il carnevale verrà inaugu­
rato stasserri alla birreria HofTman con 
«celti ballabili e buona orchestra. ' 

Preghiamo II municipio a provvedere 
perchè i carri in generale che passano 
per Cividale e vanno in diverse dire­
zioni, aleno muniti di fanale, per evitare 
scontri e disgrazie. 

Ora che abbiamo aumentato l'equi-, 
paggio delle guardie municipali, possiamo 
sperare un miglior servizio di pubblica 
sicurezza. Sport. 

C l v l d a l e i9 gennaio. 
Questa cittadella gloriosa nei suoi 

fasti antichi oggidì è discesa di molto 
dalla passata sua grandezza. 

CIÒ avvenne appunto perchè 1 di lei 
abitanti non vollero correre le vie se­
gnate dagli aji i quali potevano con 
.Dante affermare ohe i venturi, i figli, i 
posteri inaomma questo tempo chia­
meranno' amico. • > 

Senonchò pure inneggiando al pro­
gresso dei tempi noi 'crediamo che i-
vecchi erano assai più avanti di noi : e 
se è vero che le passioni si sono tro­
vate sempre una contro l'altra armate, 
tuttavia non si-tralasciava di proporre 
alla gara' inutili, un savio ragianamento 
che conduceva, a consigli eccellenti 0 
vantaggiosi al bene pubblioo dei citta­
dini. 

Ebbimo quindi la ventura di veder 
sorgere edifici per ia pubblica istruzio­
ne, a ristaurare i già esistenti ; trattare 
gli affare comunali con intereiise e se­
rietà ; volgere le cure degli onorevoli 
al benessere di tutti in generale.. 
' La pace, la concordia, la ,bi,lona vo­
lontà andavano di pari passo, ed i pri­
vati .conservavano uno speciale rispetto 
a quelli ohe a'iotiiolavano Deputati s 
poscia assessori Municipali ; ovvero con­
siglieri Comunali. 

Ognuno sa che l'istitueiona dei Mu­
nicipi in Italia, è una di quelle crea­
zioni sapienti che immortalarono ì loro 
fondatori, i promotori, gli apostoli che 
patrocinarono l'attivazione, 

Infatti eotto l'egida Municipale, il 
pairimonio, le sorti di un complesso di 
abitanti, stanno al sicuro e trovano quel 
morale e materiale sviluppo ohe diver­

samente ai convertirebbe in una babi­
lonia stolida e perniciosa, 

: La società come la famiglia, il po­
vero come il ricco, il savio come l'igno­
rante vedono tutelati 1 patri lari, la 
casa, la scuola, l'officina ed il telonio; 
•^ terse le lagrime del diseredato dalla 
fortune, ricoverato il mendica 0 l 'am­
malato, protetti gli orfani. 

L'esistenza In tutte le auo fusi vede, 
dalla cuna alla fossa, una solennità.sia 
tra le- funebri gramaglie che tra lo 
splendore di un fausto avvenimento. 

Tanto maggiormeoto pertanto noi vor­
remmo che-i titolari,ed i membri, eletti 
a suffragio, s'informasseru n .quello spi­
rito di unione od abnegazione d:ille 
quali possa attendersi quanto ai ha di­
ritto nello svolgimento delle pubbliche 
faccend,ì; vorremmo cioè'che penetrati 
dall'importanza della carica, e dall'al­
tissimo scopo per cui venne istituito ti 
Municipio ahti>ponessera all' ambizione 
ed 'all'amor proprio, la pubblica bisogna 
guidandola a felici destini. 

Però, come avviane degli Stati, cosi 
pure accade dei Comuni 1 quali a de­
terminate epoche subiscono crisi talvolta 
proflouB, ppeeso apportatrici di discordie 
e guerre cittadine che finiscono non di 
rado in privati battibecchi e personali 
attriti. 

Dal 1866 al -1883 Clvidale costante­
mente fu travagliata dal lamentati in-
convenìeiitl. Le generazioni che tramon­
tavano resistettero con onore alle gio-
viinili reazioni, ma sovente succedeva 
che il rancore dei reagenti, LSturbaase 
la pacifica tranquillità degli uomini dab­
bene. 

In parecchie circostanze, noi vedem­
mo ire partigiane, rancori deplorevoli, 
basse vendette, manifestarsi in crocchi, 
in aottodcrizioni vergognose, io petardi, 
in ukase da caffè che non avevano altro 
obbiettivo che d'impedirò il libero svol­
gimento dei Comunali interessi. Da ciò 
affari pingui andati falliti, finanze esau­
ste, od -errori fatali. Arrogi le escande­
scenze, le esagerazioni, le onormità che 
oggidì si deplorano. 

Hitenulo che nella faccenda comunale, 
il colore politico debba limitarsi alla 
convenienza, e non estendendosi fino 
alla ifegataggiae, noi ' ci gnarderpmo 
bone dal fare confronti aprapre odiosi. 
Osserviamo snio cho ciò- che fiv-veniva 
prima del 1883, si ò ripetuto assai peg­
giormente dopo il trionfi) della cama­
rilla perocché in effetto Oividaie è sem­
pre quello, nobile; gentile, patriottico e 
serio. . 

Domandismosemplictaente se le di-
soordie sono cessate, so gli interessi no­
stri si sono, migliorati. 

Anzi queglino stessi che gridarono l<i 
croce alla cessata amministrazione, oggi 
la vorrebbero al potere. ' 

Queste oònsiderazioni mi spingono 
semplicemente ad imitare i Patres Co-
scrlpti ad abbandonare il sistema no­
civo delle ciarle inutili, ed a rendersi 
serj. 

Indifferente che in Consiglio sieda 
Toni 0 Béppo, quello che importa ai è 
tutti si occapiao con amore della cosa 
pubblica, ' giaochò accettarono il man­
dato; e non votar contro perchè pro­
pone Tizio ed in favore ciò.che pro­
pone Cajo. 

Viribus unitis. Ecco il motto ia ban­
diera di quelli cho reggono le sorti di 
un Comune. 

Sedendo in Consiglio, conviene ricor­
darsi che SI è padri di famiglia, e na­
zionalmente tutti fratelli. 

La discussione è necessaria : ma alit 
essa severa 0 scevra di mire personali, 
e di astiosità private. 
. Chi è più savio aia ascoltato chi più 

intelligente appoggiato; e si temperino 
quelli ohe escono dai limiti. 

Speriamo quindi che 1' anno nuovo, 
faccia dimenticare il passato^ e ohe sul 
finire del 1886, oi sia concesso di dire 
che .abbiamo l'atto un passo innanzi. , , 
. Non al dia retta alle protesta della 

pì.azza 0 ilei Caffo; che già tutti gri-
daiió'fuuri'battàglia, ma quando fischiano 

. le palle, si mette rischio di buscar la 
febbre, non si fa, non si dice nulla. 

I vari oggetti, ohe siete chiamati a 
trattare in questi giorni, decideranno 
sul vostro conto. 

Noi vi abbiamo datto il nostro pa­
i-ere : regalatovi come credsìto ipegllo. 

CI manca di dire qualchecosa sul 
medico, 

A nostro avviso nomineremmo Bro-
sadola dott, Carlo ohe pei suoi requisiti 
eccellenti, potrà sostituire conveniente­
mente Dorigo, 

Insistiamo però che al cessato dottor 
Poguici non si neghi quel compenso che 
pur. pure un' nomo dopo 30 anni di 
servizio ha diritto di avere e per gra­
titudine nostra e per benemerenza sua. 

In esitò alle vostre Deliberazioni, ci 
occuperemo in seguito. 

Ajace. 
IPiislWi S c b i H T , , i3 gennaio. 
La morte, dei dottor Michele Fale-

Bchini fu constatata ieri nelle ore po­
meridiane dal dott. Clodoveo D'Agostini 
— ritenuta la causa asfisiu per assidera­

mento — il povera dottoro per una di­
sgrazia qualunqti'e essendo probabilmente 
caduto In un fosso fra Blessano e 'Vis-
sandone, quindi oBlgra'Jo gli sforzi fatti, 
di cui ai vedevano le traccie, sulle 
mani, rlmaato dalle ore 6 pom, doli'11 
fino circa lo 8 ent, di ieri, con quel 
frsscollno ohe ora regna di notte I 

Giovedì sera 7 oorr. si spegneva in 
Cividaia il uoB. 

R l c a r i l o c o . n e l V o r r c 

dopo breve malattia, munito del conforti 
religiosi e circondato dagli affettuosi 
figli Francesco 0 Ruggero e la degnis­
sima sposa 00. £liea. 

Il co. D e l f o r r e aveva 83 anni 
e fu uno di que' gentiluoini dell'antico 
stampiì che lasciano di W ricca eredità 
d'aft'etti 0 boni-dettii memoria. 

Noi condividiamo il dolore del super­
stiti parenti, e preghiamo di cuore pace 
al nobile estinto, 

; Clvidale D gennaio 1886, . 
' , G. S. 

In Città 
- C o m m i s s i o n o e s e c u t l v n p e r 

i l m o n u m e u t o a CtAr iba l t l l . 
Ieri presso il Municipio ebbe luogo alle 
ore 4 ia annunciata seduta. 

Erano presenti 16 membri. 
Venne • votato ad unanimità un rin­

graziamento al Conalglio comunale per 
l'assunzione dell'opera delle fondazioni 
pel monumento. 

Fu allogato il lavoro della ringhiera 
in ferro battuto al sig. Antonio Passar. 

Fu fatta facoltà . alla presidenza di 
nominare lo sotto.commìssioni per il.col­
laudo delle opere in bronzo, di quelle 
parziali 0 totali del piedestallo, nonché 
per II collaudo generale del monumeuto. 

Sulla sistumaziòne della Piazza Gari­
baldi, si convenne unanimemente di 
presentare alla Giunta municipale un 
nuovo progetto, per il quale, forma la 
masaima della eliminazione del viale e 
dei piedB.stalll, l'urea verrebbe ridotta 
a grandi tappeti verdi con aibole 0 
maoohie di arbusti, in.modo da nascon­
dere rirregiilariià-della pìozzii, -'ipostiindo 
opportUnem.ento le .due conifere.-. .. .-
• Di Caie progelto'veVrà presentata alili 
Giunta la planimetria generale accom­
pagnata da una veduta prospettica della 
piazza nuovuménto sistemata cól monu­
mento, e ciò a cura di valente artista-

. Vennero prese disposizioni p^r rea­
lizzare''gli oggetti artistici e priiziosi 
riraasti'dalla lotteria dol 1884, ora de-
positati'prjesso il sig. Oambieraai, 

S'ipprarao cho .un generoso cittadino • 
ohe desidera rimaner incognito, offerse 
alla Commissione Lire 200. 

C o n c o r s o A e r a r l o r e g i o -
n a i e i n U d i n e . (Agosto Ì8S6). La 
Commissione ordinatrice ci manda per 
la stampa la eegoeuti notizie: 

In appendice alle notizie già date in­
torno ai premi speciali istituiti per il 
Concorso agrario regionale veneto, cho 
si ter."ù in Udine dai 12 «I 23 agosto, 
rendiamo noto ohe altri corpi morali se­
guirono l'esempio. Infatti ;-

.1 . L'associazione agraria, friulana as­
segnò L. 700 per la mostra dello pio-
cole industrie. 

2. La Camera di Comiperoio ed Arti­
di Ijdine assegnò L. 1600 -per .premi, 
con preferenza agli espositori delle pic­
cole industrie oaiupestri e forestali. 

3. 11 Comizio agrario-di Treviso L.. 
300 per la mostra più ricca di attrezzi 
e strumenti relativi alle piccole, indu­
strie. 

4. Il Comizio agrario di Vicenza sta­
bili un premio di L. .400 sul si'guente 
tema;. Trattato di contabilità agraria, 
adatto alle condizioni di economia ro-, 
ralo dei Veneto e più particolarmente 
della provincia di Vicenza, e ohe sialo 
particolar modo appropriato ai poderi 
di media e piccola estensione e per sem­
plicità sia tale da non esigere cognizioni 
particolari di contabilità, ma essere alla 
portata di ciascun conduttoro di tali 
poderi. 

' N o s t r a e o r r i s g i o n d c u x a . Da 
Pordenone abbiamo ricevalo una inte­
ressante corrispondenza ohe per difetto 
di spazio dobbiamo rimandare a domani. 

- -JLaTOrl p u l l b l i c i . Ci viene man­
dato e nui pubblichiamo : 

« Il sig. Y ha lealmente riconosciuto 
nel suo articolo di ieri che ardua sa­
rebbe la solnzione dui problema por aU 
legare ai nostri capi-mastri il lavoro.di 
ristauro dagli uffioi municipali. 

Egli poi non la dice impossibile, e 
suggerisce di vendere. 1 locali ex Cor-
telazzia alla pubblica usta. 

Il sig. Y, si vede dal suo modo cor­
retto di polomizzare, deve essere una 
persona senza prevenzioni e-senza astio, 
Egli ò per ciò che 10 sono contento di 
poterlo definitivamente couvìncora che 

N. 

la sua idea sebbene buona ò sfortuna­
tamente Inattuabile. 

Ed ecco perchè : 
Quando il O/omune si dedi'se a fare 

r acquisto dei locali Cortolazzis, non 
ebbe altro sdopo all' infuori di quello di 
approfittare della buona occasione por.' 
comperare a buoni paltì delle case por 
poter poi attuare II yacdiìio"'progetto 
Duodo di allargatnento delle vie i-x San 
Tomaso e Corielazzia, senza dover pa­
gare salata 1' espropriazione delle demo­
lendo case. Idea sana questa del nostro 
municipio, od il Big, Y sono certo l'ap­
plaudirà. , 

Abbandonare ora la ùn to vagheg­
giata idea del doppio allargamento delle 
Vie Cavour e Nicolò, Lionello, ohe por-
terobbe un miglioramento notevole al-
1 edilizia del riostro migliore centrò cit­
tadino, sarebbe una colpa imperdonabile 
da parto Idall^. nostra rappresehtiinaa 
municipale. Ed ancho'su ciò, voglio apo-
riire, il signor Y vorrà diirmi ragione. 

Dovendo dunque oonservnr^-l'idea di ! 
cedere 1.locali ex Coi telazzia ;ad un» • 
impresi'ohe auumà l'obbligo di demo-" 
iirit e ri/flòiiricorli, secondo uu presta­
bilito progetto esterióri!, allargando le 
dite contrade a scapito doti' area che sa­
rebbe stata in loro proprietà, non è pos­
sibile, se non'ad-unà impresa'che vegga 
un possibile; cpmpensp. a -questo, soapio; 
nell a8Siipzlon,e del'la'voro (li''r.estatìro 
ai locali.chrt Servir, dovradnl» 'par gli.' 
uffici municipali. , • ., , . ,, 

Ed 'il signor. Y con doverósa lealtà 
.vorrà, «on corto, riconóscerà la glnàtezéa' ', 
delia ragioni espostegli. ,, , ! , , i , , - -, 

Non,ai tratta dunque, né dì carrozzipl., 
né di carrozzóni, ma' beasi di un- pi-o- ' 
getto che fiqnore alla pérepicaola della. 
nostra Giunta municipale, chei «appe, 
qon avendo danari da spendere; trovar ' 
il"lpodo- di attuare un progetto'che non-
comune vantaggiò appprtorà al -ben.o 
materiale 0 jmoràle-della,nostra città. 

. ' ''• X . ' • 

B i g l i e t t i « U s t i e n s a - v i s i t o . 
111. ,eIi-nco, degli -acquirenti. 

Sabbadini Valentino 
' Giacomelli Carlo '-' ' 

• Diidini Natale ' 
Gaspardis ' Paolo 
Manzini march. Benedetto 

» Ferdinando 
» Francesco 

De Puppi 00. cav. Luigi 
iSdprpurgo Elio j ; ., -,, 
Di':'rret)to' qo.,cav; ìktìtodjó 
Chiap dott, oav. Giuseppe 
Viiienlinis dott. cav, Federico 

P e r I* e l e z i o n e t i e l c o n s i ­
g l i e r e [ i r o v i n c l a i e d i P o r d e ­
n o n e . 11 R, Pretetto della Provincia 
di Udine ha emanato il seguente mani­
festo : 

Veduto T'articolo 160 del R. Decreto 
12 dicembre 1868 N. 3352 ; ' • ' 

•fa noto 
che la Deputazione provinciale nel gior­
no di lunedi 18 corrente allo 1 e mezza 
pomeridiane, in seduta pubblica, si prò-, 
nuncierà , sulla, regolarità dell,? opera­
zioni elettorali, per l'elezione del Cón-
.sigiiere provinoialr) di Pordenone, 'e pren­
derà lo consi'guenti deliberazioni nei 
sensi del succitato 'artioolo. -

U n u d l e t a l e a u s t r i a c o in te­
nuta con la relativa ' sciabola, discen-. 
deya ieri col treno delle 12 1|2 pom. 
dall'Àustriii — -insieme ad una signora. 
Parlando con questi e con quegli si fò 
capire' che éisi erano' venuti par la 

'semplice causa',di.visitar Udine. Ma vi­
ceversa gli si tè capire ohe cosi o'i-stilo 
non lo poteva, a meno d'uno speciale 

. iiermesao de|l -.Comandante ,il Presidio. 
.Egjt ai{addii.ttò di buòn^grado e colì'ap-
:pu4,t'at'o Si; P., '̂S,,.tB'on.tò;-.in brougha'p. 
Pare ohe il pormosso gli sia atato con­
cesso, poi che lo si vide più tardi pas­
seggiare in ._M,?i'C.atoyeqehiq. Jiccompa -
gnato da un nfficiaie' d'éi ncTstri, cosi 
forse ben cortesemente avendo pensato 
il sig. Oomandanta-ll'-Pre-iidio... -

Cosa ne penserebbe qualcuno dei po­
chi maacal'/iOni cormoiiesi ? -- ,-

P e r ' l e s i g n o r e c h e v i a g ­
g i a n o s o i e . ' S I domanda, molto giu­
stamente, il perchè nei convogli ordinari 
non oi sia una carrozza speciale per si­
gnore sole. 

Forse l'Amministrazione crede che tale 
riguardo si debba usare solo alle signore 
che viaggiano coi Ireai diretti ? Ci sono 
forse, in questo mondacelo, duo spedo 
di signore ; signore, cioè, da treno diretto 
e Signore da trono omnibus ? 

.Si! la cosj è oosi, almeno lo si dica, 
tanto per sapersi regolare. 

S t a a i o n i a g r a r i e . Quanto prima 
saranno adunati in Roma.i Direttori 
delle Stazioni agrarie per riferire al Mi­
nistero di Agricoltura sulla scelta.dl un 
metodo per la determinazione dei con­
cimi chimici da preferirsi ; su quella di 
un metodo di analisi dei vini per rico­
noscerne, le adulterazioni, stabilendo la 
posiziono delle Stazioni di fronte ai la­
boratori municinali; come l'opera deli» 
Stazióni possa concorrere ad accelerare 
li movimento agrario del Paese; sosia 
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opportuno di stabilire per esse una ta­
riffa unica per lo analisi ohe fanno; se 
si debba continuare la stampa dei ri> 
spettivi giornali. 

Il tentato siiiciillo di levi. 
In via Caisellj, in casa dì un fiflegna-
mèf. tentò ieri safiasiarsi col carbone 
certa Giuseppina d'anni 18 di Gorizia, 
kellerina in una Locanda della nostra 
Cittì, ed ora dicèsi, mantenuta da un 
sergente di oavalleria qui di stanza. 

Insospettitosi il padrone di casa sig, 
Greattl Q. Batta del non aver veduta, 
durante tutta la mattinti la Giuseppina 
ascese verso la 1 pom. le scale ohe 
condncevano alla di lei abitazione a 
bussò. Non avendo ottenuto alcuna ri-
sposta, ed aggiavatisl I dubbi, che qual-
olie disgrazia potesse essere avvenuta 
anche dalle esalazlcini di carbone cho 
venivano dalla staoìtn, atterrò l'uscio 
dell'I camera e penetrato nella camera 
trovò la .Giuseppina distesa sul letto e 
appiedi di questo due bracieri di car­
bone ncceso. 

Uà giovanotta era però viva e pron­
tamente chiamato il medico, questi pre-
acrisse dei farmachi che in breve la 
sottrassero al pericolo di vita, a cui 
volontariamente era andata incontro. 

La caupB poi dell' insano tentativo, 
ci si dice esaor la seguente. 

La Giuseppina, come abbiamo detto, 
già kellerina in una delle nostre birra-
rlt>,amòieggiavacon un giov^tootto della 
niistra ciitd, ohe la valle fuori dell'e­
sercizio e per un certo tempo la man. 
tenne. 

In seguito, questo amore si estinee, 
ed allora la nostra kellerina fece rela­
zione con un sergente che gli procurava 
I'«si8t6i)2«, essendole sinceramente affe-
zion«t0i : 

.; Mi^liiuguratamente lapassiohe del ballo 
trasse domenica aera la Giuseppina alla 
sala : Cecchini senza 1' assenso del suo 
sergente e trovato ivi il vecchio amante 
si pose seco lui à danzare. 

Ma il sergente recatosi a casa della 
sua amante e non trovatnla ai vesti 
il! borghese e si recò alla sai» Geocliini, 
dove constatata la flagranza della sua 
poca prudente Innamorata, le disse 
chiaro'e tondo che lui non no voleva 
saper altro. 

Ecco quanto avrebbe ridotto la faii-, 
ciuila al mal passo, più sopra da noi 
raccontato. 

< A g i i n u f n r i . Il prefetto della 
Biblioteca Nazionale di Milano ha di­
retto, In questi giorni, una lettera ai 
Priisiilenti dello Società Storiche Ita-
littoe, nella quale, detto -che i sassidui 
concessi alla Hraideose dai Governo, dal 
Comune e dall.a Provincia di Milano, gli 
permettono d'acquistare le principali pub­
blicazioni cbe servono ad illustrare la 
storia e la letteratura nazionale, li prega 
di voler raccomandare ai soci di spedir 
quanto non è posto iu.contnercio come, 
ad esemplo, gli estratti da Riviste, da 
Atti Aocedemioi, gli opuscoli per nozze 
e simili. 

« K un'altra n'ha indirizzata agli Au­
tori Italiiiui, le cui opere meritarono es­
sere tradotte nelle lingue straniere per­
chè^ vogliano mandare copia delle ver­
sioni stesse a quella Biblioteca. Una tale 
raccòlta potei riuscir utilissima allo 
studio della storia, della biogralla e 
9 della blbliografla della nostra lettera­
tura, e però noi la raccomandiamo agli 
scrittori Italiani », 

i M c e n d i o a l WUxxt «Il < ; o l u -
g n f t ì lerisera ai RIZZI di Colugna in 
una caga del paese, si sviluppò un in­
cendio cho dev'essere stato di poche 
proporzioni inquantoohò a spegnerlo non 
furono neppur chiamali i pompieri della 
città. 

V e a t r o ' H r a z l o n a l c . Questa sera 
mercoledì 13 corrente mese alle ore 8 
precise, la drammatica Compagnia spe­
ciale meridionale condotta.e diretta dal-
Ifartistti e commediografo Oliiseppe Riz-
zotto darà 1., prima parte della Trilogia 
I . M a O u s I dal titolo: ì Camorristi 
in Carcero. 

Prezzo d'ingresso : 
Platea e palólii L, 0.70 

• Sott'.Ufficiali e Soldati » 0.40 
Piccoli Ragazzi » 0.40 
Una Hedia » 0.40 
Un Paleo » 8.— 
I palchi e le sedie sono vendibili al 

Camerino del Teatro dalle H ant. alle 
2 pom. di tutti giorni. 

In Triljunale 
I t p r o c e s s o d e l l a B a n c a 

V e n e t a a l l a C o r t e d ' A a s U e 
d i P a d o v a ! (Udienza dell'12 gen­
naio ) . ' • • • • • -

Si di lettura della perizia medica ri­
guardo ai teste Mòsohini, e viene stabi­
lita la sua audiiiione .a domicilio. 

Si passa ad altro capo d'accusa nel ri­
guardi di Oslo e Minerbi come pure di 
Cavalieri, 

Cavalieri nel luglio 1878 vendeva alla 
Banca Veneta 16 mila marenghi a lire 
21.70 con consegna a fine dloetobre, 

Oslo e Minerbi confermano le asser­
zioni del Cavalieri, 

Kuhn testifica che nel contralti a. 
termina le proroghe si fanno ancbe senza 
itabiiiti, 

A richiesta del capo dei giurati viene 
ad essi comunicato t>arie copie del re­
golamento interno della Banca Yeneta 
prima della catastrofe. 

Per le Signore 
nella felpa e sempre della 

f e l p a » Tale ò il motto d' ordine dato 
dalla, moda ai fabbricanti ed artisti che 
sono incaricati di produrre le graziose 
lotjetles che le eleganti francesi portano 
in questo inverno. Lo stoffe di lana si 
guernlscouo di strisele di felpa leggera 
« morbida come Is seta, di colore vez­
zoso qualunque ne sia I» tinta. Le mo­
diste col loro gusto fine o squisito, met­
tono insieme delle vaghe capette con 
questa stoffa dai rifflessi profondi, nei 
quali la luce produce del cambiamenti 
meravigliosi di tono. Il fondo di questi 
cappelli, piatto e tondo, è guernito da 
rotoli di felpa, dalla quale escono delle 
graziose piume di un giallo dolce a 
biancastra. Questa maniera d' ornamento 
è ancora uno dei successi della moda. 
I nastri sono di velluto contornati da 
merletti che costituiscono una vera 
novità. 

Allorché la moda a' impadronisce di 
Un tessuto che le piace, esssa l'acco­
moda, lo riduce e l'impiega in un uso 
ben differente da quello per cui ò stato 
creato. 

Gli abiti diritti sono ancora tollerati 
nella moda frauoeee; masi ritorna alla 
drapperie del buon Jiercnto ohe confe­
zionate con arte e con gusto, gli tolgono 
tutta r ipparenza modesta dèi loro 
prezzo. È però necessaria per ottenére 
questo risultato che vi concorra tutto 
il talento della sarta, la quale, piegando 
e contorcendo la stoffa in mille guise, 
arriva ad una correzione ' perfetta ohe 
seduce ai primo colpo d'occhio e dona 
una vera eleganza alla donna. 

La veste rotonda è stuta di buon 
gusto, ma ora la tunica graziosa ò as­
sai pili preferita. Essa comunica alle 
signore una disinvoltura speciale ed il 
suo costo è meno rlliwanto. 

I tessuti spassi e bizzarri fàuno furore, 
e ciò si comprende facilmente poicbò 
hanno l'aria signorile e vestono a me­
raviglia. Questi sono, per la maggior, 
parte, tessuti con una larga, sti isola di 
inoerrro o di felpa bayadora arricciata 
facendone un genere di eleganza tipica, 
dei resto la striscia domina in tutti i 
costumi impiegandosi di preferenza nelle 
giubbe e nei corsetti. La tunica ampia 
è sempre di stoffa unita, formando cosi 
un costume semplice ma molto distinto. 

ITotizlarlo 
Villoria italiana a Trieste. 

Ieri a mezzogiorno è terminato lo ape-
glio delle schede della votazione del 
quarto corpo, avvenuta a Trieste, per la 
rinnovazione del Consiglio comunale, ' 

Sono riusciti tutti i dodici candidati 
della Società del Progresso, È uno splen­
dido trionfo del partito liberale-nazio­
nale che si spera trionferà anche negli 
altri corpi elettorali, chiamati « votare 
successivamente. Oli eletti che ripor­
tarono il maggior numero di voti sono 
Bazzoni già podestà, Rasoovioh presi­
dente della Società operaia, Venezian 
presidente della Società di ginnastica, 

* 
. # * 

Le autorità imperiali temendo una 
dimostrazione fecero circondare il pa­
lazzo municipale dalia truppa. 

Esco l'esito preciso: iniettori iscritti 
1311 — votanti l U l — La lista na-
zioniile ebbii, 800 voti; la lista gover­
nativa n' ebbe 200 appena, Dispersi 
cento. 

La notizia della vittoria si sparse 
come un baleno per la eiuà, che ma­
nifestò con varili dimostrazioni la sua 
gioia. In barba alla polizia, fu improv­
visata un' imponente dimostrazione da­
vanti il palazzo municipale. 

I veterani, la tomba di V. E. e Depretis. 
Il comizio dei veterani comunicò jer-

sera ai giornali l'ordino del giorno vo­
tato nell'ultima seduta. Nella lettera di 
comunicazione, il comizio poi narra che 
il prefetto Gravina riconobbe che il se­
questro costituì una mancanza di ri­
guardo ed una sconvonienza pei vete­
rani e le deplorò. 

Dijpretis, presidente dei ministri, in­
vece, disse che il governo non può' 
sconfessare 11 suo operato, pur prote­
stando ammirazione ed amore per il 
sodalizio dei veterani. 

Lo speranze — lìonolude la lettera 
— del veterani riguardo Dspretis, an­
darono frustrata. 

La Tribuna commentando questo oo-
fflunicato scrivo : alla temperanza ve­
ramente straordifisria dei veterani sì 
rispose con lo sg^rbo e la canzonatura. 

Una esploiioii» in Bussia. 
Telegrafano da Kiev : 
In una officina di questo arsenale mi-

litàro è avvenuta ieri l'altro una esplo­
sione. 

L'officina ò' saltata in aria; quattro 
soldati rimasero uccisi tre gravemente 
feriti, ,, 

Convoeaiione, 

La Commissioue generalo del bilancio 
è convocata per lunedì. 

Sbarbaro, Papa, Bittoni. 
In Seguito agli incidenti avvenuti a 

Pavia durante il banchetto a Sbarbaro, 
Achille Bizzoni, ritenendosi insultato da 
Dario Papa, e da Sbarbaroi ha sfidato 
ambedue, proclamando che, se non avrà 
soddisfazione, li iiiglurierà in modo da 
postringerli a un duello. 

Papa ha rimpasto che le teorie da lui 
sostenute a lungp: nefi' Ilatia e altrove 
non permetterebbero.un duello, che d'al­
tronde non avcel>bs> risoluto nulla. 

Sbarbaro invéce, nel parossismo della 
collera, voleva, acaetiare un duello alla 
pistola ; e 1 suoi amici, spociaSmente il 
Mattlauds, hanno avuto un bel da fare 
per calmarne gli .spiriti bellicosi. 

Si è cercato di portar via da Pavia II 
deputato, altrimenti si temeva cho egli 
per ciò valesse davvero misurarsi col-
l'avversario ; il cbe sarebbe terribile e 
pieno di pericolo, essendà il Bizzoni 
uu duellista di prima ,forza. 

Ultima Posta 
Preparativi' di guerra. 

Teli'irrafano da Costantinopoli alla 
Neue F. Presse : 

Al ministero della marina si lavora 
attivamente per 1' armamento della navi 
ottomane corazzate. 

Alct>i)e uàvi verranno provveduta di 
cannoni krupp di grosso calibro. Oltre 
a ciò furono ordinata quattro nuove tor­
pediniere a Londra e nello stabilimento 
Nordsiifelt in Svezia. ^fel^Ar«enale si 
lavora giorno e notte per l'armamento 
della torpedini 8eco,udo il nuovo sictema,. 

La Porta invia ogni giorno a-Msdjid 
pascià isirnitioni riguardo aite trattative 
di pace serbo-bulgara. 

Qui corre con insistenza la voce, uscita 
dai circoli ufficiali, che la Russia fa 
grandi apprestamenti militari, I quali 
vennero ordinati in previsiono di una 
guerra che dovrebbe scoppiare nella pros­
sima primavera. 

Telegrammi 
D u b l i n o 11. La riunione del par­

tito parlamentare irlandese approvò la 
risoluzione di ottenere l'indipendenza 
legislativa. 

I i o n d r a 12. I negoziati della Tur­
chia col Montenegro per la delimitazione 
della frontiera furono rotti, 

¥ ó k o l i a i u a 11. Mjinifestasi sem­
pre più In propens'one del Giappone a 
dichiarato piena liberià alla religione 
cristiana o riconoscerla ufOcialmente 
pari alle altre confessioni religio.se. La 
letter del papa al Mikado si dice abbia 
potantemeiitu influito a ciò. 

S o f i a 13. Ieri i rappresentanti delle 
grandi potenze fecero ufSci collettivi 
in iscritto presso il governo chiedendo 
il disarmo della Bulgaria, 

A t e n e 12. La nota collettiva delle 
potenze che senza essere comminatone 
insisterebbe sulla necessità, del disarmo 
e renderebbe la Grecia responsabile 
delle conseguenze di uu aggressioue 
contro la Turchia, produsse viva emo-
zinne, 

j f l a d r i d 12, 11 Liberal comme.n. 
tandu 1' articolo della Nordeulsohe crede 
che Bismark. sia imenzionato di non 
eseguire le clausole del protocollo rico­
noscente in sovranità della Spagna sulle 
Caroline. Dice che Bismark voleva as­
solutamente la proroga del trattato di 
commercio ispano-tudesco promessa da 
Canovas, e che la sospensione delie 
Cortes ioipedi di discutere. Ecco perchè 
Bismark tiene in suo potere lo Caro­
line occidentali conio pegno, fioche il 
governa spaguuolo eseguisca la promessa 
del ministero precedente. 

Memoriale dei privati 

A/ilano, i i gennaio. 
La settimana ha esordito con le me­

desime dispoeltinni della precedente, vaio 
Il dire Improntata al miglior ottimismo 
In; seguito ai continui ar£ui ohe perven­
gono dall' estero ai pieni prezzi. 

Olfatti fra le molteplici trattative in 
corso, diversi ufi'ari hanno potuto aver 
luogo segnando fermezza e sostegno as­
soluto., " , : • . • 

PÌ8f»AOOÌPI BORSA 
•; ; ••|VÌreE2lA,.I2. , 
' BeniUlsiltat, 1 gennaio At.Mìb a KM — 
1 luglio 04.03 s 94.38. Aiiòal Banca Kuilti-
slale ~ . - . a —.- Banis Veneta ds 818.— 
» —,— Baaca di Credito Venete, —'— a 
—. Soclstà .CostrazIoBi Vemet» 398 a — 
Cotoslflislo Teneilano a98.~i- a - -.— Obbllg. 
fnstito Veneila > premi ail.SO « 33. 

CamU. 
Olanda ss, 3 Ii3 ib-'Germania i~ da ia3.liO 

» 133,76 0 da \ì-ì n a Isa.GlS Fnnola 8 da 
lOO.lD a 100 80. Belgio 8 da li3 a —.— 
LoDd» 4 da a».03. a 39.07. Bvizient 4 99.90 
a 100.— e' da 100 a 100.35 Visnna-Triesto 
4 (la 199.39 1[8 al99.eOa it, • a 

Valvu, 
Perni da ao ftanohi da — a —,— B«a-

oonete austriache da 300 35 i a 300,76 
Beonio, 

Banca Nazionaìa 5 — Banco di NappU 6 — 
Banca Veneta Banca di Otod, Yen. — 

MILANO, 13: 
Rendita Ititi. 6 — 9tl.83 a 67. Mérid. 

803.60 a — Camb, Londra 36.08— a —.08 ' 
Francia da 100.83 a Berlino da 138.86 a 
— [- Pesai da SO franchi. 

FmENZ£, 13, 
Stili, 06.83 "-r .̂'tKinfra 38.03 i—. Francie 

100.36.—Ugrid.':6gO,ia Mob. 941.-; 
• ' KOMA, 12. 

Rendita itaìlana 98.8a' | Banca den. 636.-^ 
TOROrO, 13. 

Rendita italiana 96.60 — Mobiliate 940.50 — 
Verid. 680.50 Medii. 666.60 .— Banca Na-
sionale 3256, 

GENOVA, 19. / 
Rendita ìta'iana fine, mese 96.60 — Banca 

Nasi 'naie 3448 — rrctito mo'̂ i'iare 999. 
Merld. 679,'- — Mediterranee 665. 

PARIGI, 12. 
rendita 8 _ 31.50 Bendita 5 -•- 110.60 — 

Rondila ItàUina 9S,43 rr Londra 36 24 i 
Inglese 99.^6iie; Itàlii'l|8 Kend. Turca 6.— 

; . '•• VIENNA Vi, 
MoUllue 398.60 Lombarde-(8380 Ferrofie 

Ansir. 366.60 Banca Nazionale' S73.— Napg-
leoni d'oro 10.06 — Cambio Pubbl. 50.30, Cam­
bio Londra 137.— Austriaca 84.10 Zsccliini 
imperiali'6 96 

BERLINO, 12. 
Mobiliare 491.— iusttiaobe 436. Lombarde 

316.— Italiane 97.— 
• ,• LUNBBA, II, 
Inglese 99 IjS Italiano 96 li4 —Spagnuolo 

683[4 Turai 14 4[16 

: DISPACCI Ì?ARTICOLARI 

MILANO 18. 
Rendita italiana 96 43 serali 96.44 
Napoleoni d'orò 20. ~ , 

VIENNA 18'. 
Renditi aaitrlsca tciTta) 33.90 Id. anstr. (ii'g.) 
846.0 Id. auit (oro) 113.36 Londra 96 8(16— 
Nap. ' 

PARIGI.13. 
Cbinsnra della sor» Kond. It 98.43. 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO. 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

BYOS 
Preservativo vero ed unico delle.ape-' 

pleaafie.- Moderatore dei niftvInsenCl 
de l onore . Vero ijorrottore dcllK 
niBasn «angulKna. L. 6,20 al ilacca 
franco ovunque. 

Unica concessionaria la farmacia GÀL-
LEÀNl, Milaiia, via Meravigli, 
i Deposito presso le farmscio: UDINE: Fe-
bris, Fiiippuzzi-Girolami — PADOVA: Pio-
néri e IManro, Roberti — VENEZIA: Bdtner. 

Olio Kerry e pillole aniìitorie 
del dottor OWSl 

Guariscono la siordKà acquistata e ri­
ducono la sorditji dalla nascila. L'olio costa 
L. 4 al Qacono e le.>{iilii)le L. 6 la s'datola.; 

Unica concessionarja la Farmacia GAL-
LGANI, Milano, via Meravigli. 

Deposito presso io farmacie ; UDINE: Fa-, 
bris, Fiiippuzzi-Giroiami. — PADOVA: Pia-
anri e Mauro — .VENEZIA.-'doitar G. B. 
Zampironi — VICENZA: Bellino Valeri. 
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II Gontaiiineiio 
LUNARIO 

per !«, gioventù agricióla 
p e i ranno 1336 

trovasi in .vendita presso la Cartoleria 

ANTONIO FRANCESCATTO 
Udine, Via Cavour, 

' GIIUSI. «;Ot<AJyfti^[Vf 
(Vedi Avviso in quarta pagina). 

FARMACIA 
È d'affittarsi la preiùiata". 

Parmucia Bortolo Tomàdini-- jn 
Gìvidale, •'. •;. 

Per trattative rivolgersi al' 
sottoscritto . : . .. 

Antonio fu Bortolo tomadjnl 
'•' CIVÌDXIÌÌS. *16 
} ì • • i • ' I 

Da venderm 
UN BI(3[ÌLIÀRDOÌ 

in ottimo stato- munito dì tulti 
gli accessori! ed a prezzo cop-
venientissimo, —' Per, trattative 
rivolgersi presso il signor Luigi 
Rampineili — Udiae. \_ 

SemeBaGU 
a bozzolo giallo cieilhlare 

Il sottoscritto G t r a m l l a A p i o -
a i o di San Quirino -di-Pordenoiu, à 
ncaricato del collocauienta'.'Sen)?. Bktibr 
a bozzolo giallo confeEìonato sniMontC 
Maures, (Vftr,, Franclii)!ja .elsiema '.callu' 
lare Pasteur, selezione flsiologica.e mi­
croscopica, adoppio captrollo, op$.raiionf). 
effettuata'dii,';na distintisslAao pYoKssòre 
addétto alio .'stabilimento '̂, in Ta.'̂ .̂ 'rde-
Freiuet, • '•''•• '•' ,•, .•••• -, 

Il prezzo è di lira ftS all'oncia di 
gramini 30,. lio si dà^'pure tt-pjrqii(?lt6 
al ' 18 per cento. ..Le domanda davraono!,' 
essere indirizzato al sottoscritto dd'aii 
euui agenti istitulti-neioentri più ìmpar>„ 
tanti dalla Provincia di,U4i.«.e e Gorl»ìa, 
.Gli splendidi) a., lusrtisi'.risultati da ì̂ 

da que)to-.seina,>.in. .tutt».le r«gioui.''niillè| 
quali {u.coltivato,loVàoVomaii^aìiìó sérni.a 
altriO.per la prpsginià, camìjiagua 188i!, 
al bachicultori del Friuli, 1 qnaii.da àn 
primo espe^imento.troverauno argiameoto 
a lunghissime ^ordinazioni, \ , 

li' 8ottoScî itto,'̂ ili8pófiÉ!' fnre.dì SeiHB 
Baohi a bozzolo: varde .e b!anco'.:r<'cati(é-, 
zionatu nelle; miglipjù posi^iòòi'. dalla 
Val Bellunese; ditta datt, PaMf-e l)( 
Nardo, ai prqzzo di Itra.V airoacls od 
al prodotto del 16 per cento,'-

San Qnirino di Pordenone, 1. nov.. 183&. 

In . G d i n e lo sottoscrizioni si rice­
vono dal signor .S^ntoplo 'CofSslo 
presso r Amministrazione' dei Friuli, 

Pei Distretto di Codroipo dal signor 
Vfllentirto Bulfoni: ' -

Pel Distretto di CiMale, sig. JEiui'gt 
Disnan. 

Per Cortnons, sig. Giuseppe Leghisas, 
Pel capoluogo di Maniago, signori 

Massaro Giov. Batt. e PtÙon Sebastiano. 
Pei Distretti di Latisana e Portogruaro 

sig, Morandi Pitlro. 

. . .C4E^O-Ii,;^,I\I4;„X 

MARCO BAfilinSGO 
•••' U D I ' N - E ,•• . 

Via Msrcatovcccbio, suUo il.MCnie di,Pietà 

l.Risiia,foglli400 Carta qua- '• •'• 
-drottà bianca-rigata-'com- -l'i'-'i-

mordala , ' .L,.3,B0 
.1 dotta id. id. con intestatura 
'"••» stampa"- '.i»'>v-4 S':- '-»W6.K> 
•l0po-;>Brijrelpsp?s-:co4n^t^ ^ 
• 'clall giappOflésìÀv'::•:«) '• -i'' U w.-f»-
1000 delti con intSslazicno 

a stampai •.-., •-:-;^ ,M,,f»,-8.— 

Lettere-' di.!portOi,pÌF.-Mn'tei'ho e 
per r estero, T-, pipli,i!(T* îp,ni doga­
nali -r-, pitaziqiù p î; .bigùp^to. , ,, 

r 
Pressò' l'ft'-' Ditta JPiirasainltfk'--'« 

D e l m'egi'oi ' in Udine' pi»z^'-del 
Duomo pallazzo di - Prampero ' trdviVnsi :'• 

I coxcijxi .cnxJoitXsìtW, 
ramiti serlz'a /•os/òtì'/'o.i(SiH,dé)l.a,pj:̂ jijiaJiij 
fabbrica dei. contei L. U Mau.in!'di:,Pf\|-? 
sariorió'-fOodroipo); •-•.. :-. .:' '.•••.: l'.rii-' 
' Lo S ' i p i K a i V I I » A . J P » A T O , 

naturale ed artifioiaie, di germinatian» 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Catalogici ed tsiruziont ^rali). 

http://religio.se


IL F R I U L I 
tìS" 

C I M A L I I 
i ; .i>S-w4Ì-,li • ! 

Via BMeMa-

1 

>!»0. 

ptìt M JPriuU si ricevono esclusivamemente presso Mgenzia Principale di Pubblicità 
Parigi^ e l^oina, e per l'interno presso rAmmthistràziòne del nostro giornalî . 

fRASPOfitl GENERALI mTÈRNAZIONALI 
SSS3|SBBSSWÌI 

V'.'rìA 

:USEPPE COLAJANNI 
eK!«OVA — VIA DELLE FOiNTANK 10 — dirifflpeUo alla Chiesa' Hi Santa Sabiita - , tìtìiVd?** . 

u jm ;jdxi6m.ptmmmm e BUENOS-AYRES 
.?0,.Gennaio, vapore 3E3©gi3a.a ^ ^ a z g ' l a . e x l t Q ) 

,A.Febbraio » '^xààséxHò ±, 
-•ì.'>:-w,.»- , „ , „ , , . ^ . , , , > ; - . , „ „ s i ^ i ^ ^ p 

Partenza p,er.E.IQ--a8EIR.Q, (Brasilie) 

3T' Gennaio, vapore 0xi03a.e 
10 Febbraio » S i s a g i i ^ X l O ' 

Si tt'òcoÙSho "iìtiM 0 itàètyieS'ì''pé'f' VALPARAISO •-• CALLAO con trasbordo a MONTEVIDUO sui vapori tìéiirpACU'lC~" 
A dataro dn gcttcmbra le, partenze rralano fissate ogni Mercoledì ad ore 10 ant.' 

É'tìlAALil 

foro Bonaparft 
n. di 

Rlmpctto ai TeatrA 
Dal Verme 

UDrWB 
Via AQUilfja 

n. 33 

Sindaci OreMe 

Dirigerii,f gèr merci o pnaseggieri — GIOSEPPE COLAJAJNNI — Genova, Via l'o'ntalia 10̂  dirimpette alla Chiesa di Santa Sabina od in tlDIflE m A q u l T é i a 33,-

iS kl ;* i l 'tj 'A V. '^à 'l 

'^ll,tfftìi#'^, .tì^t .hii-iKi ut s',[.{ish 

mm mm nìmit 
Anlvl 

',om'.7.ìilMAt. 
, M a n i 
» S ' S J - 1 

» Hif-
,• ILtó f. 

PaTtetize 
DA'VRNKZU 
i»Sj|,80'ar 

, B.a6.a! 

"ila 

ili rotto ' 
Lnib'is' 

omnltiiTtf 
d:r«tto 

1» 

Anditi' 
_(t OqlNit , , 

i, ore T.B7 àìiit. 

iftó'-pV '• 

^ié'jshxil^^^h Kifefèro,'oppip nò suoi anli, iierciò sono ìe uniohi'̂ pààt!-
^W'éffB non guastano la digestióne.— Himno'pl'oprietÈi abó'iftìvii &k>-M usano; 
'ai principio, tìâ imiaje d pBrQtó;d'effetio is/t̂ uro contro le Loasj incipienti 
(raffreddori) malattie inflji«u»^ afte, afonia, eco. 
-*• SI devp cpnBJimaj'P una Bcatqla \n duo giQ t̂l̂  détl<é»'̂ ''iclì, 1» rciith dai' 

•^(èl'òli: Per iI'̂ f̂ ffàiéBiftiò sMerdio ohe ha'nno in t,uH&.,jEurQ ,̂ viwino aggr , 
gette ad innumerevoli contraffazioni perotó/i^ gaifantìèèon'o solo '̂ ueHa ófie" 

.•ftXi.tJÊ ŷ̂ o ,mofibÌ\^ iî . 8Dftt̂ §.,idg t̂i(^0|al presente disegnor&ette-soa-• 
p̂\e,jB n̂opvvQll%,a|PopUscola che accompiKgna tutte le SpMÌaU(à ^Uo-staaio ,̂.̂  

Autore Imi. GIOVANNI MXZ^OUNI di Róma «lai medeaifea Jrmato.|Somi -
•'fffeV t̂ó̂  à ìkxiéYim^ àìh ttìmk m mmìcà m fi^osra^jiicmin^ionìl 
ivQfe«U\Hit9¥iisubaope]tìohk) dalla-atogdp. 8oa$olR. Rivendono m tutte'te princi­
pali farmacìa del mondj9v5bil̂ . ftt^l^uWi^'^^l'^'^^ "~ ̂ ' spediscono dal Fab­
bricatore per pacchi postali coii'aggiuma "di 6O5 cent.; Uniìfiabco pud cent*!' " ' 

^ awolsi scatole.- ^ -"--^•".T.'' ^-^^^ ̂ ^ ,̂  .̂ ^̂  _̂  ^̂ , j,<i,„„n, j ^ , .,] , -

. ]-Ì4cs|iÌM Êê  BĴ bitti le %ze debilitgtto per J"wH malattie, unomia, perdite 
fi 4i4|itfel indebMiiAntt pré|oiileMi «a Mii4iasi-.l'tóia..i4-K-,aia{<iva;lla(tK< >'' 
j,rmirj»«Ba4M^>Mr»W0 m)n*o?.l,;-«,««ijlni bottlglln, elio b,ii(t,a.;B(|r,[15, , 
«*giorni. Sèf̂ endŝ 'i* l̂o^ stésso inventore e FRnbth^qr&^^ptutfipyjih^^MA^t 
ì'zouNi di K^jiiìaMui slabilimonto ChlmicOjjVla fliiatli^'jKiJt^nijo M, «ij, in • • 

|l Unico àpTito "irUDINE : VmtmcisMom^maattV — Vefieiia;. 
igarmaoia B^w-^,JW(Sa?l9.,P?^lft,Jfl(!ilJìr0nì -~!>.9ef(f{? îf:«fitW'̂ '>• 
',ForcelIim,•^n^3HMteiF»^m•al;io Prendìni., ; " • ' 18 ' 

"SCOTT '". ' ^ t ' i k 
K « « n i v w i . ^ i « K r e » . M * i * w ANTONIO ROMANO 

[lKÉltfltì'fll.,Ctiie»'e Svfit:; fuor 
lelfcHato quanto àlath, trovai 

.ipmiidlèVatto'lo TlttfedeU 'OHaCIn^» di Ifegato.poaitO d i hoCcMite VBX 
di MerinMO, tìia (inolio dogli IpoSo«fiH. .' ,. } " • • : . " 

SUARIRE 
M ^ ^ U 

R AUTPA'T 1llP19T7 ^ "°" apparaittemente dovrebbe ecssere lo scopo di ogni 
ammalato I ma invoco moltissimi sono coloro cliu af­

fetti da malattie segrete (Blonnorragie iu gsnéro) non guardano che a far 
^ — - - - ,- - - - * scomparire ni più presito l'apparenza del .male ohe li torcneatay anziobò di^ . 
' struggere por sempre e radicalmontn la caiisa che l 'ha prodotto-; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alla.M 

salute propria od à guolla della priile nàddilura. Ciò succede tutti ì giorni a quelli cKe ignorano l'esistenza delle pillole r^ 
del Prof. WlOl POÌXTA dell' Uaiveriità ^i l'avia, * 

Quoate. olllole. che cantano ' ' ' ' 
si recenti 

E ' -'" QaGst^^piirpJe,, che adontano,'ormài t'fent'adue anni' dféucoesso incontestato,, pes l».?0Ditlaua e perfette'guarigioni degli;8ool!.g( 
^..sl recenti ohe"óroùìoi,'j^9no,j;|)ma lo, attesta i^j^yàlente Bott.'Ba«lll!Ìi.di'Pi'sa,irunìot),«. xaro riiàedìò ohe .tinitamtìnteisU'aqctna n , 

' I l sBdatìva:guariscano r'adiòaliiìeiile'il i H - predette malattie (Biennorfagia, catarri. «rtìtrslltS restrìDgimenti d'orina). | g p e 0 J | | » . ^ | 
'fl!,i8^ÌÌ*C . b e n e l a i n a l a t i l a . Ogol giorno visite madioo-ohirurgloha dalie i o adt,a'lle2tp>.Oótiablti'atì'cSlie'pèrootri4pd6dBli». 3 
'E" t<k.rB,€—,?-.•;, ; . -Vr- '-^-^ ^—" ''"' " " " • — ' - ^ '— \J . \ iu<:! . .^ . \ - , ìh i ivf^ . . P» 
Bffiiiv , « f W l ' # I T i T # l W' Ohe la sola Farmacia .Ottavio• Galléà'ni'di- Itfllwlo-ood ^àbtìisìtório ftaz'ja SS; 
* i "'" ' X I 1 1 i r U H A Pietro e Lino; '%; Màm^ l i Yèlfele %' lAajìSff'alB'riytà delle Vè»e j)!!!*» de!' ' 
:^' • M & U . | | , , X s l | J I | , , ^ > r o f . iOIGf POf t r i , dell'UaiTtìrsi^ • _, 

|ii(.93',affes 
Lviand'o va^ik po'stale 'di t . 4.—alia Flrmi|ciét'a4,'0tt^Vlb GatleSul, tóiUnò, Via téfMigli,, si, ripóWiid franchi'nel Èegtìo 

.all'estero: •— Una scatola pillblo disi ptof!'llliigì Po'fla. ~ tfn flaootla di pólWre pati aoijua ssdatiVa.'oóH'iéfruzioDe su! 
modo di naarne.j .. , . •'•''' 
.SWB<ii(ori ; In Bdl i i c , Fabris 

i,à«!lo»to, Barmf,ej(» C.Zanetti 
A înovifc; V e n ^ x i à , Botnor • 

"Gallorial Vittorio, Emaùliele n 

H 

.~J u^iOl Hi I I! • Il . .li. »'lli|i!;ii'. ;'"'.', g 

1J<-

più 

EMENZÌ 20 
Le tessi, si guari.scono coll'uso delle Pillole della 

j, Fenice preparate dai farmacisti B o s e r o e i§iàifdri' 
dietro il Duomo, Udine: 

I ' Una sca t to la va le 4 0 centesimi . 

. :2Q i m D'KÌÉNIÌ 2Q 

S?Sii!teS« 
^ xxxy-wi .ot>«, con 

fi birtiS^S'f ••• • • ' . 3n,if|i:",i,:-j <.itii^^V«,;\:-^','. •tìel-.poota; m fotograii 

«8 aeneroil; ' ztone. Si assumono m 3 

irni'gù;i<;ii;4^»ìpi.««>»te'i. AJ . -ii'in -i' ir^<r";t "-'iig 

U D I M E 

LO STABILIMENTO % 

CHIMICO 

i'ARMACEDTIGO 
INDUSTRIALE 

P 

O^^^fe di isréiiirla èakìEìdne ! 
ifi'ir-futiu/ ' 'i ' \ 

A-'VlSMARà:'«(orale S o e i à l e , un volume in 8°, pi-ezzq Li i,BO, i 

'!PA,BJ2'j'»"'''4"'«P* t e o r l c o - s p o r l m e n t t t l l <H 'JPHOIRÓÌI-IMIJIÌ 
«fìljjsin, un,j,dym(^,i^ j|'',grande„^i J.QO,^agms, illustrato con 
l'3ifigare '̂litpgrapQlie. ? '4'kYole colorale,'Èi'l'.s»^. 

iti ' ' ' ' i"' ' ' \ » ' , - .• Il , 

;.IIn>UéeUInt» Inl tàr t ia n n b l Seguito alla' Storia di 
• WM'̂ 'oifowitó '̂ù'n'vblùme di pagine 3T6, 1A. *.«».' -

D'AGpS'TlNI., (1-787-1870) « lè»»BI m l I K a r t Ani, Vifiiàtl, 
due volutài -ili ottavo, di pagine 428-B84, iconi 19 itàVole' t'tJ-'" 

tgraflche'in. lito^afla, fcV'S.OOl- ' ' ' i . , 

«OT'ri:à»»*sle, «* t to «lì: l»iie4Up, Pji}|)blica,te, sotto gli ta- 1 
spici (̂ ell!AoÈademia di Udine; due voluinijin .pttajro;'di pagine"! 

bièvettalo da S. lill.;il,re (̂ 'lialia. V|tlor|i) Einanuale ' 

•;,; -. .". ,- ' ;è-fornito ' • • 
; ' l i 1 . . . 1 , . . : , , , 

•jdq\la,,ri(icjm îe,, PijisitóiV Marchesini, C<trresi,,:Bechei\,,,deiÌ' Enmiln .^. 
Spagna, Panerai, Vichy, Prindini,^Bf)r^pa!szini, _Pa,tei:sm' ,s Lpim^j 
Càssie 'A!luéin''ta 'FiUmuzni ecc.j eoo., avfi a guarire 1̂  tpsse, ràno^djne, 
costipàjiotie, bronchite ed altre sibili .jpalatti^: ina, il .sovrano dei rirnadi, 

'qn'èlltf ohe ih'un momento eMmina 'ógni"specie 'dì ibase, ((uelló'c'ho oramai' 
è couosoittto pe r i ' efficaoiarO semplicità in tutta Italia ed àiiche al!" estere 
è chiainato col nome di >,*•.•>,'/ ,,; ; . . . , , s, . . ,. 

' ""• _ ' l*olveH> ÌPettoràll':i>uppI-.'' 
' i i ^ , " » '• • "• ' „ . ' ' . .', - ì - , ' , . -, , ' i . , Il , 

, Qpe t̂«iP?lven,WRh«BH«.!)j90gnp delle giornaliero ciarlataciesche rèi tirise 
9l\e,si,spacciaa'o.,da| qualche, tempo, segnalanti al pubblico gùarigioìli per 

.ogni specì^ dj inàlatlia; esse si raccomandano da sé col solo nome e sia' 
per'iii 'semplice 'ed .elegànW confezione, si.» .pelfp,rB.j^.,.m?chÌM,:,rii'.5na 
hrà ài pacchetto; "éorpa ŝalid ^uajsigsi altro .jnedioaipento di ! ¥'».'' gon^re. 
OgAi* î,ao6he<tò''i;ont'ie(ie'10 polTej;i..con relativa•jstraàioiie jB,,car'tà di spt^ 
lucida, munita del timbro della {arma'p^ Filippuz^i,, ,, , ' 

•Lo stabilimento dispone inoltre dello seguenti'kpMialità, cho'fta l'è tante, 
espetimontate, dalla iScienai medica 'nelléimalaliiè'a olir ài riferiscono,l'areno 

i. trovate, estremamente,iUtiU,B gindiéatd,'e^ per la prtpàràzionp'accurata,' la 
p|ù adatte.a curare e guarire lé'''i8fbrifiiM ebe logorino'ed If^lifflil-l'uS 
man^ specie: -j • • . il', 'i 
' Sulii^qiipa d i Uìtimtolatiato M oalo^^ e f̂ Pî if per̂  oomb ittere 
IB rachrtide, 'la mancanza' 'di iutrimen^o r̂ el 'bamtóni e fanciulli, l' anemia, 
le clorosi'i simili. , ', • • ' , • ' 

.IScil^lippd di' A h n t e .Blani^A àfEoace contro i catarri icrdnicii dei 
bronchi, della vescica e.in tutto leìlaftezioni di aimil genere.•; . ', 

(Solroiiiiu d i e l i l i i a e tai^tìtt, importantissimo preparato .tonico 
corroborante, idoneo ,in .sommò grado ,ad eliminare le malattie croniphs del 
s^ngop, le cacho?pi«i p ,̂l,ustr|, eog. ,, , . , , ' , , , .,, , , ( . 
, ; ,S^lrai>po,dl oatrn,ì>ici ^(l.l« e^>do^ai»i,_madict(nî ^nto ricono-s'eiuto, 
flà tiltt'e le autorità medio'he tfome' quello che guà'rÌ89e radi(;al(ijen.ta le t'ossi 
b'róncliiali, conv.nlài'i'̂  é'cSnin^, avendo il ooroponeilfe batìaiiidò del CàliàmB. 
e'qiiellb''sedàWo'della Códeiba. 

lo-e wfrredb'H: ' oltre commissioni"'per 
laYQrp. ia,l 

•«'««•»..*|WW..«V*™W . .MjrHi l J j . ' I l i ut,', . l u t i -
r n c i r u . dal Oh. SOOTt e BOWÌn! - mJtlVA-VO«Ut 

' . t,..ir,,ii n i . 
In .«tidjts (la ti(m]If,;pHnp'l]uIi,^av(|]W^9i. !.. S,80 U Vi 

Sott, • « 1« m a . . . s < t̂ eroi'ihlisif: i : a h U o K l . e Jfitano, I 
«on», XafXtr Si». IPfSWtat V,mj|i) ó (JyUlIpnij.t J'o»H. » l 

.1 .iC-.-i^ *ii 

Presso la stessa Ditta irò-

to di KÓljTo rafQnato, 

XXX'<r-484-8b6v'oon prefazione'e biografia, nonohèi ilj|rÌt'r^'tto"'j 
a e sei illnstraaioni in litografia,' V. «.flO, ' 

d o g l i oI«.n»o«i«l e i r « a l a r l , presa , i>er' 
•unità la corda (100 tabelle) "Lr?.BO. 

# m t e N I s»^ÌCdi'Ìtì&oi'L, tei' \ 
DE GASPERl : Itoifitonl d i e è a g r n O a d e l l » Pl-<)tr|n^,la 

d i Utl luc, L'. 0.40. 
i ™ " .li.MHUSU l ' i . ^^ l i - ' ' Li . i • « 
Iff l I III rtlTì I I II fìM III m I m 11 fìl 1 ffì fl-jh II fliffì II rtlTl 

•l 

di ' jtferlùasó cori « seieo protojodwro,-d» ferro,.'l5,j)oI«cn' anlimmiali 
aiafòritiche'p^'iaìkuli e mini ecc. eoo'. ' 
' Specialità.nazionali, ed iestefefèb'iSMsf8n'nStela iV»S«fó,'iPlMtrO'friftiStJ, 
Uagnesia Henry's e lttn^driani"-^^& StPandreotìtìà Difrasm-.Mquiite 
Goudrmi di .Gugot, Olio 4i^,l(erlm:fo:iergeA, Bstram gr^fg^\^tiem 
Fojii'lii.. $stì;alUi lUebig, flWole Dehaut, Porta, Speltanson, Brera, Coop,e^^ 
fjàlìotaay, ^lanpard, CftqCiSini,Jfafl^t,Mbril\tm Uonti, sioaretti slp'i^onio, 
.jEspfc/i, TelOf all'ar/ycai eoMnt.'coi/iTOOo'ioijt, 'BdnsMyìan 'ÈlàBna, 
Ciuti, Confetti ài'brimiiro di'dànfé»/W. èco.''-

't'asaórtim^iitó de'gllSrliòoii di gomAa èH'̂ fca e'dSgli o^getti'tJhil'nrgici 
è cijmplétó. ' i ' ' ' 

Acque miiSirali'delle"jJrimtóe fonti.italiano e siraiiiere, ' • 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusco. 


